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Il turismo non può essere tutto 
Immobilismo 
a Palazzo Vecchio 
dopo la caduta della 
Giunta di sinistra 
voluta dal PSI 
Perché il PCI 
chiede elezioni 
anticipate 
Il programma 
di sviluppo 
proposto 
dai comunisti 

A fianco, folla di turisti da
vanti alla Galleria degli Uffizi. 
Sotto, un'interno della Pigno
ne durante la costruzione di 
una turbina u gas 

Firenze rischia 
ventare 

a città spenta 

V:f,V <\ --. x 

FIRENZE — E una primavera difficile que
sta per Firenze, E non solo perché la periodi
ca morsa dei turisti si e dì nuovo stretta in
torno al centro storico. La città vive dal pun
to di vista politico e amministrativo momen
ti di gra ; e disagio. 

Fiera del suo splendido passato non riesce 
a farlo vivere modernamente e si condanna 
ad un progressivo consumo da parte dell'in
dustria del turismo di massa, che porta si 
ricchezza e valuta pregiata, ma degrada la 
città a merce. Le piccole dimensioni non ga
rantiscono da sole una migliore -qualità del
la vita» il centro si spopola di abitanti e si 
riempie di automobili; l'economia non riesce 
a fare il salto da un terziario tradizionale non 
certo brillante ad un terziario avanzato e 
qualificato. L'ampio tessuto democratico che 
ì fiorentini hanno intrecciato nei decenni de
ve fare oggi ì conti con trame oscure e spor
che storie di corruzione della pubblica am
ministrazione. L'originalità di questo che 
venne chiamato ai tempi di La Pira il 'labo
ratorio politico- italiano viene cancellata dal 
trasformismo prima e dall'immobilismo poi; 
i rapporti tra le forze politiche hanno rag
giunto livelli di durezza polemica prima sco
nosciuti. 

Sembra troppo buio questo scenario som
mariamente dipinto* Può darsi, ma i motivi 
di sena, profonda preoccupazione non man
cano. Son a caso il PCI ha chiesto, nel bel 
mezzo di una crisi politica che ha visto la 
disintegrazione del pentapartito, lacerato da 
insanabili contrasti e rivalità interne, il ri
corso alle elezioni anticipate: 'Un passo dav
vero non abituale per i comunisti, commenta 
Paolo Cantelli, segretario della federazione 
fiorentina del PCI. ma assolutamente dove
roso. Dopo un anno di paralisi amministrati
va assoluta e di scontro frontale tra i partiti, 
Firenze non può più tollerare giochetti e ri
tardi: un forte bisogno di azioni di governo. 
questa è l'esigenza che i comunisti fiorentini 
pongono interpretando tanti segnali, prove
nienti dalla gente, sempre più sfiduciata e 
sempre più alle prese con i gravi problemi 
che sembravano risolti, dalle categorie pro
duttive, stanche di una gestione paternalisti
ca e bottegaia, dal mondo della cultura, ri
piombato nel silenzio e nell'isolamento dopo 
una breve stagione di vitalità'. Firenze sta 
at t raversando quello che, per un bambino, si 
chiamerebbe una cnsi di crescita. Sotto la 
spinta del rinnovamento tecnologico e scien
tifico essa sente un'impellente spinta alla 
modernità, mentre la zavorra dei settori tra
dizionali. cosi come sono gestiti, fa sentire il 
suo peso. 11 -nodo- grande è politico, e dei 
fatti politici Firenze in questo ultimo anno, 
ha riempito le cronache: un anno fa. con una 
operazione di trasformismo sconcertante so
lo per chi non ha \ issuto i mesi precedenti di 
progressivo logoramento, il PSI si è fatto 
promotore della caduta della giunta di sini
stra, in carica dal 7.5. Pentapartito: tu questa 
la soluzione 'alternativa', costituite con risi
cata maggioranza, sotto la debole protezione 
del prestigio personale e intellettuale del sin
daco Alessandro Bonsanti Questa coalizione 
ha dato subito il segno della sua presenza: 
immobilismo amministrativo, contrasti in
terni insanabili, personalismi scatenati, ac
quiescenze agli interessi dei gruppi più con
servatori della città. La morte di Bonsanti 
non ha fatto che portare in luce lecontraddi-

ziont e i contrasti da tempo latenti. Poi due 
mesi di incertezza e infine la commedia della 
doppia elezione del sindaco, il repubblicano 
Landò Conti, eletto da un risicato tripartito, 
poi dimissionario per raccogliere i cinque 
sotto la stessa, precaria bandiera. E su tutto, 
minacciosa e a volte drammatica l'ombra dei 
poteri occulti, in questa città che conta logge 
massoniche ad ogni angolo di strada, grandi 
maestri in ogni 'nodo- della vita pubblica, il 
veleno della P2 in alcuni gangli fondamenta
li del suo organismo. Si parla da tempo a 
Firenze più il linguaggio della magistratura 
che quello della politica, anche a- Palazzo 
Vecchio, con l'arresto di un assessore sociali
sta prima, la comunicazione giudiziaria per 
un secondo assessore socialista poi. È in ga
lera pure il tesoriere toscano del PSI. Tan
genti, acquisti illegalmente effettuati, ecco il 
marcio. 

Che ombre fosche, sembrano quasi inestrh 
cabili. Eppure la città sembra reagire a que
sta cappa che vede intrecciati scandali, com
plicità, impotenze. Reagisce nelle sue com
ponenti più attive e pulite. Di queste il PCI si 
fa interprete, in questi mesi, proponendo un 
programma di sviluppo, un patto per lo svi
luppo: -Il nostro non è un piano da ufficio 
studi, dice Cantelli, ma un programma speci
fico per ia città, fondato su una analisi con
creta delle sue condizioni economiche, socia
li, strutturali. Su questa base il partito comu
nista fonderà la sua battaglia e la sua tensio
ne, già cosi evidente negli appuntamenti di 
lotta contro il decreto, o per il referendum 
contro i missili' 

Il PCI riapre quindi, dopo essere stato rele
gato da una logica distorta e strumentale al
l'opposizione con il 40% dei voti cittadini, il 
dibattito politico sulla città, sui problemi 
concreti. Si rivolge alla gente, alla città, alle 
sue componenti più attive, al mondo della 
produzione e della cultura, a chi crede che la 
folta coda di turisti davanti al David non co
stituisca il fine ultimo del lavoro di una inte
ra città, ma solo un elemento tra i tanti della 
sua vita. 

In questo impegno il PCI fiorentino ha 
raccolto già un notevole risultato: lo si è visto 
alla conferenza di programma tenuta recen
temente al teatro Xiccolini, per la partecipa
zione folta di giovani, di intellettuali, di rap
presentanti di categorie, lo si è visto per la 
risposta e l'interesse del mondo industnale e 
degli intellettuali. 

Abbiamo parlato in queste settimane con 
molti personaggi che lavorano a Firenze. 'Fi
renze è a livello di guardia- deplora Vittorio 
Gassman nella sua cittadella-bottega in Ol
trarno. e il general manager della Fiorentina 
Italo Allodi (già e.x) rivolge non troppo velate 
cntiche a coloro che. pubblici o privati, non 
colgono le occasioni (anche lo sport può es
serlo) di sviluppo della città. 

Il giudice del tnbunale dei minorenni 
Gian Paolo Meucci non si limita all'allarme: 
•Firenze non esiste più come città, come tut
te le altre città-. Eccoci alla fine della strada. 
dunque? 

•Mi sembra che il programma dei comuni
sti rappresenti un grande sa Ito di qualità nel 
dibattito su Firenze-, ha detto Cesare Lupo
rini, al dibattito della conferenza di pro
gramma del PCI. 'Bisogna però farlo diven
tare persuasione tra la gente-. 

Susanna Cressati 

Sfuma il sogno della Roma 
mo ai tifosi il coro dell'Aida. 

E allora, commossi, arriva
vano finalmente i magici 'lupi; 
accolti da fumogeni, lampadine 
colorate, ogni possibile incita
mento. 

Comincia Finalmente la 
grande festa? Macché, i -lupi-
sembravano intimiditi da un 
avversario così strapotente. E 
dopo un quarto d'ora arriva il 
pasticcio in area. Tancredi non 
trattiene, forse c'è una carica 
sul portiere, comunque segna 

Neal. E solo un attimo prima 
della /ine del primo tempo 
Conti ne inventa una delle sue. 
Crossa al centro dell'area, 
Pruzzo, goal. La speranza rina
sce. E non si smuove per tutto il 
secondo tempo. A due minuti 
dalla fine dei primi novanta 
minuti. Tancredi, il portiere 
dei miraceli, ne fa uno. Ancora 
Roma-Roma. Quando comin
ciare questa benedettissima fe
sta? Un altro rinvio. Supple
mentari. Cantano rinfrancati, 

ora anche i tifosi del Liverpool. 
Che accadrà — in questa ulti
ma pausa — al Circo Massimo? 
Che sta accadendo in tutte le 
case di Roma? Forse è tutto co
me qui. Forse non si può fare 
nitro che sperare e aspettare. 
Aspettare e sperare. Gli inglesi 
cantano sempre più forte. La 
Roma esita, cincischia. Brividi 
per tutti. Si va ai rigori? Conti 
prova ancora a segnare. Il por
tiere non è d'accordo. Brividi 
comunque anche per i tifosi del 

Liverpool. Non succede nulla. 
Ai rigori? Si ai rigori. Questa 
serata al tifoso non risparmia 
niente. Dopo 120 minuti la fe
sta non è ancora cominciala. 
Comincerà? Lo deciderà la 
.Fortuna. I rigori si battono sot
to le fauci della curva sud. É un 
presagio? Sembra di sì. Tira un 
inglese e sbaglia. Ma subito do
po sbagliano Conti e Graziani. 
La speranza è finita ora canta
no solo gli inglesi. E nel dopo 
partita si dovranno registrare 

anche alcuni accoltellamenti, 
(un giovane gravissimo), cari
che della polizia, pullman in
glesi presi a sassate, qualche ar
resto. A Torino, intanto, centi
naia di juventini hanno festeg
giato la vittoria del Liverpool. 

Ma non è stato questo il se
gno della serata. 

Ci vorrebbe un poeta — ave
va detto il divino Falcao nel
l'immediata vigilia — per rac
contare questa partita. Ma un 
poeta l'aveva già raccontata, 

indovinando perfino il colore 
delle maglie, sema che il brasi
liano lo sapesse: «K quando / 
smisurata raggiera — il sole 
spense / dietro una casa il suo 
barbaglio, il campo / schiarì il 
presentimento della notte. / 

Correvano su v giù le maglie 
rosse, /le maglie bianche in una 
luco d'una /strana iridata tra
sparenza. Il vento / deviava il 
pallone. In Formivi >sì rimette
va agli occhi la benda: Comun
que, grazie lo stesso, Roma. 

Rocco Di Blasi 

Palazzo Chigi. 
Come estrema linea di difesa 

mentre il governo vn in decom
posizione, il presidente del 
Consiglio ha scelto il silenzio, 
quasi scomparendo dalla circo
lazione. Ma gli alleati che si è 
scelto aggravano la situazione: 
in un'intervista a «Epoca, il so
cialdemocratico Longo prima 
ripete che in ogni caso non la
scerà il governo, poi ammette 
in pratica che quella delle di
missioni sue, e degli altri mini
stri socialdemocratici, era una 
manovra preordinata, una 
mossa «per finta, giocata sa
pendo che le dimissioni sareb
bero state respinte. 

Alla ricerca di altri difensori, 
il ministro socialdemocratico' 
(che ieri si è incontrato con 
Cossiga, chiamato in causa dal 
PSD1 per l'inquinamento dei 
servizi segreti) tira in ballo an
che Forlani. e rivela: 1) che ha 
ricevuto la sua solidarietà; 2) 
«che era presente al colloquio 
con Craxi e ha condiviso il co
municato conclusivo., quello 
stesso che invece Rognoni criti
ca ricordando che «infatti ce ne 
fu bisogno di un secondo.. 

Cosi, mentre De Mita critica 
la «difesa eccessivamente af-

De Mita attacca 
fannosa del PSDI sulla P2. e 
annuncia che, al termine dei la
vori della Commissione d'in
chiesta, non vi saranno da par
te democristiana «assoluzioni 
politiche», lo scontro intestino 
sulla P2 s'arricchisce ogni gior
no di ricatti e manovre. Alla 
nuova sortita di Longo, Spado
lini risponde lanciando sui par
tner socialista e socialdemocra
tico il sospetto che stiano pre
parando .una montatura, ai 
suoi danni sull'affare del passa
porto concesso al terrorista 
«pentito. Fioroni. E certi fatti 
inquietanti accompagnano an
che questa polemica: è vero, ad 
esempio — come chiede un'in
terrogazione dei senatori co
munisti — che Longo ha parte
cipato l'altro giorno alla riunio
ne del Comitato interministe
riale per i servizi di informazio
ne e sicurezza, che ha discusso 
la questione? E se è vero, a che 
titolo, visto che il ministro del 
Bilancio non fa parte del CIIS? 

Un clima di disfacimento 
che si riflette drammaticamen

te sulle istituzioni, accompagna 
dunque la sopravvivenza del 
governo a se stesso. Perfino la 
DC, attraverso il suo segretario, 
sembra rendersene conto, ma 
mentre adopera l'argomento 
per attaccare Craxi, si rifiuta 
incredibilmente di far seguire 
alle parole i fatti. Per De Mita 
il PSI ha una colpa gravissima: 
•Non si può identificare la lotta 
politica con la Presidenza del 
Consiglio. In Francia, per fare 
questo ci si approssimò alla fi
ne della Quarta Repubblica.. 
Ma non basta: ai cronisti che lo 
intervistavano ieri sera alla Fe
sta dell'Amicizia a Milano, il 
segretario democristiano ha ri
sposto con un'autentica requi
sitoria all'indirizzo del presi
dente del Consiglio e del suo 
partito. 

Se ne può ricavare un florile
gio. «Lavora per lo sfascio chi si 
gioca tutto nella redistribuzio
ne dei consensi all'interno del
l'area di maggioranza... O c'è 
un disegno alternativo, che non 
capisco., oppure la cosa va spie
gata... È una tentazione antide

mocratica quella di cercare di 
percorrere la scorciatoia del 
consenso senza una strategia, e 
il congresso socialista è stato 
soprattutto una celebrazione di 
Craxi, accompagnata da scar
sissima riflessione sulla strate
gia.. Dopotut to questo, come 
mai il governo resta ancora in 
piedi? Merito della DC, rispon
de De Mita in cerca di voti, «se 
non avessimo avuto i nervi sal
di non staremmo qui a parlare 
del governo in carica.. Ma Cra
xi non si faccia lo stesso illusio
ni: «La stabilità non può essere 
a lungo frutto di buona volontà 
e di pazienza.. 

L'una e l'altra, avverte co
munque Rognoni, si esauriran
no di certo immediatamente 
dopo le elezioni. Al socialista 
Formica, che lo aveva accusato 
di appiccare l'incendio per via 
della similitudine tra l'attuale 
PSI e il movimento qualunqui
sta di Guglielmo Giannini, il 
capogruppo de risponde rove
sciando l'accusa. 

Rognoni sostiene che il «qua
lunquismo italiano ha sempre 
aggredito da destra il mio par
tito, mentre oggi esso applaude 
il congresso di Verona del PSI». 
Un PSI che per sottrarre voti 
alla DC «converge al centro, e 

non è certo questo che si aspet
tavano gli elettori da un presi
dente del Consiglio socialista», 
e contemporaneamente si lan
cia «in un anticomunismo vio
lento.. Accertato, con la con
clusione dei lavori della Com
missione, il coinvolgimento di 
Longo nella P2, la cri.» è inevi
tabile, ribadisce Rognoni, e un 
Craxi-bis è impensabile. 

Nel tentativo estremo di di
fendersi Longo trae da questa e 
altre dichiarazioni la .prova. 
che la richiesta del suo nllontn-
mento dal governo nasce dal di
segno, attribuito anche alla si
nistra democristiana, di deter
minare la crisi e «strizzare l'oc
chio a un nuovo compromesso 
col PCI.. De Mita gli ha già re
plicato che sono fantasie. Anzi, 
che la crisi sia ormai virtual
mente aperta si può dedurre 
anche dalla cautela con cui si 
muovono dirigenti democri
stiani come Piccoli (o Io stesso 
Forlani): è evidente che si ri
tengono candidati in pectore 
alla successione di Craxi e cer
cano di guadagnarsene la bene
volenza. Ma la verità è che l'ac
cordo politico tra democristia
ni e repubblicani, siglato con il 
comunicato congiunto De Mi

ta-Spadolini a Bari, ha sostan
zialmente messo la parola fine 
al pentapartito Craxi. Lo sa e lo 
dice il liberale Zanone, lo riba
disce senza tante perifrasi lo 
stesso segretario democristia
no, quando cita come autorevo
le precedente «l'asse Moro-La 
Malfa, incentrato sulla comune 
attenzione alla prospettiva del
la democrazia compiuta». Un'e
spressione che avrà di sicuro 
fatto inorridire i sostenitori so
cialisti dell'alternanza a senso 

unico. A n t o n i 0 Caprarica 

Ecco l'obiettività 

Eh, no! Va liene che, col pre
testo di sole -brevissime infor
mazioni- prima della partita, il 
TG-l delle 20 di ieri ha liquida
to in poche battute le clamoro
se sconfìtte del governo e del 
pentapartito alla Camera. Ma 
addirittura spacciare per «as
senze. i massicci dissensi ripe
tutamente esplosi nella mag
gioranza, questo è un falso M-
l'e buono. L'ennesimo. Alla fac
cia dell'obiettività, e anche del
la professionalità. 

prerelazione che è in discussio-
ne al momento». 

La Anselmi ha poi spiegato 
che Gelli, nel suo memoriale, ri
costruisce la storia dei propri 
rapporti con la massoneria per 
arrivare ad affermare che le fa
mose liste sarebbero soltanto 
un qualunque «indirizzario, di 
amici. «E questa — ha conti
nuato la Anselmi — una tesi già 
espressa a suo tempo, della 
quale prendiamo nota, tenuto 
conto della fonte dalla quale 
proviene». 

Il presidente della Commis
sione ha poi aggiunto di pren
dere atto che Gelli si è deciso a 
collaborare dopo due anni e 
mezzo e che il materiale arriva
to sarà valutato. Subito dopo 
(nell'auletta di San Macuto il 
silenzio era assoluto) Tina An
selmi hu aggiunto: «Quello che 
però intendo sottolineare, par
lando adesso come presidente 
della Commissione, è che la 
scelta del momento di questa 
collaborazione, direi persino 
dell'ora alla quale far pervenire 
il materiale, non può non in
durre qualche legittimo dubbio 
sulla natura e sugli scopi di 
questa tardiva collaborazione. 
Come presidente di questa 
Commissione parlamentare in
tendo chiarire che ritengo mio 
imprescindibile dovere condur
re i nostri lavori alla loro con
clusione naturale: la presenta
zione di una relazione al Parla
mento nei termini fissati dalla 
legge. Qualsiasi iniziativa che 
possa, in modo diretto od indi
retto, distoglierci da questo 

Tina Anselmi 
compito — ha proseguito Tina 
Anselmi — verrà adeguata
mente valutata per quello che 
essa realmente rappresenta. 
Ma sia ben chiaro che non sarà 
qualche pezzo di carta arrivato 
all'ultimo momento r. vanifi
care o ribaltare due anni e mez
zo di lavoro di questa Commis
sione». 

Subito dopo la stessa Com
missione al completo, per e\i-
tare speculazioni o malintesi, 
ha deciso di consegnare ai gior
nalisti il .memoriale Gelli. con i 
relativi allegati: un malloppo di 
una ottantina di cartelle (24 fo
gli di «memoria» vera e propria, 
più lettere, carte, fotocopie di 
ricevute, corrispondenza con il 
«Grande Oriente, e circolari). 
Mentre si svolgeva l'operazione 
di fotocopiatura del materiale, 
molti parlamentari hanno avvi
cinato i giornalisti esprimendo 
giudizi diversi, ma sostanzial
mente univoci: il «memoriale 
Gelli., era stato spedito alla 
Commissione per sollevare un 
nuovo polverone, ma non con
teneva, in sostanza, nessuna 
grossa novità. Cosi si sono 
espressi il compagno Occhetto, 
Rizzo, Battaglia, Cnicianelli. 
Qualcuno ha aggiunto: «Il capo 
della P2 continua nella solita 
operazione di ricatto.. Oppure: 
«Ha cercato di colpire ancora, 
ma rendendo tutto pubblico 
abbiamo smontato una ennesi
ma manovra.. 

Nell'auletta, ha preso la pa

rola il socialdemocratico Vin
cenzo Chinami. Naturalmente 
si è dichiarato contro la prere
lazione Anselmi; ha parlato di 
«caccia alle streghe, e poi si è 
esibito in una serie di citazioni 
che andavano alla Rivoluzione 
francese alla Grecia antica. 
Francamente, se voleva essere 
una difesa di Pietro Longo, mai 
tentativo fu più strampalato e 
fuori luogo. Poi è toccato al 
compagno Antonio Bellocchio, 
capogruppo del PCI. La sua è 
stata una relazione lunga e do
cumentata. piena di fatti e con 
ampie citazioni di lettere, do
cumenti, prove testimoniali. 
Bellocchio ha subito definito 
«volgari calunnie» quelle pro
nunciate l'altro giorno dal radi
cale Massimo Teodori, nei con
fronti del PCI. Teodori lo ha 
interrotto e Bellocchio ha repli
cato: «Lasciami parlare, ti li
quido con ire battute. Non vo
glio perdere troppo tempo.. 

Bellocchio ha quindi ripreso: 
«Abbiamo già avuto modo di 
anticipare il giudizio positivo 
che il gruppo comunista dà del
la prerelazione Anselmi. Lo 
giudichiamo un buon docu
mento di base, nella cui chiave 
di lettura ci ritroviamo, anche 
se vogliamo mettere meglio in 
luce alcuni fatti che ci paiono 
importanti, con una serie di 
precisi arricchimenti. Tutto 
questo per confermare e raffor
zare le conclusioni incontrover
tibili alle quali arriva il docu

mento Anselmi- Faremo, dun
que, una lettura ragionata della 
prerelazione, con l'esame di 
una serie di documenti.. 

Bellocchio ha suddiviso le 
proprie argomentazioni in 
quattro punti specifici. «Anche 
perché — ha detto — ritengo 
sia in atto una controffensiva 
che tende a dare una interpre
tazione riduttiva e folcloristica 
del fenomeno piduista.. I quat
tro punti sono stati, in realtà, 
una esatta suddivisione degli 
avvenimenti per periodi .stori
ci», in rapporto alle gravissime 
vicende che hanno sconvolto il 
paese in questi ultimi anni: ter
rorismo, stragi, manovre occul
te dei «servizi., manovre attor
no alla presidenza della Repub
blica, veridicità delle liste pi-
duiste, eccetera. Dopo aver af
fermato che, proprio in queste 
ore, qualcuno deve aver chiesto 
a Gelli di spedire il proprio me
moriale alla Commissione, Bel
locchio ha proseguito: «Tutto, 
sia chiaro, è stato fatto per im
pedire. con ogni mezzo, ravvi
cinamento dei comunisti all'a
rea del potere e qualunque mu
tamento politico significativo». 

Il rappresentante del PCI ha 
aggiunto «che la lotta ai poteri 
occulti è ancora essenziale, pri
ma di tutto al movimento dei 
lavoratori, ma riguarda anche 
le altre forze sane del Paese, sia 
in campo politico, ma anche nel 
mondo culturale, tra i giovani, 
gli organismi dello Stato. le 
donne, le forze armate». Tor
nando sul tema P2 come potere 
occulto, il compagno Bellocchio 

ha detto chiaramente che, in 
funzione anticomunista, non si 
è esitato a far ricorso «alle con
trapposte forme di terrorismo, 
di destra e di sinistra, fino al
l'inserimento nella struttura di 
potere per condizionarlo, svuo
tarlo di contenuti e trasferendo 
le decisioni nel potere occulto.. 

Passanto a parlare delle liste 
di Gelli, Bellocchio ha osserva
to con ironia che se «avessimo 
voluto seguire le deposizioni di 
quanti abbiamo sentito, avrem
mo un elenco di tre soli iscritti: 
Cicchitto per i politici, Mauri
zio Costanzo per il giornalismo 
e Claudio Villa per il mondo 
dello spettacolo.. Insomma, se
condo Bellocchio, le liste di 
Gelli sono incomplete per di
fetto. Ha poi aggiunto che ben 
307 persone comparse negli 
elenchi, non sono mai state 
ascoltate, cosi come non è stato 
sentito il dott. Stone, noto «ca
postazione» della CIA a Roma. 
Bellocchio ha quindi ricordato 
lo scambio di lettere e i rappor
ti tra Gelli, Sindona e una serie 
di personaggi americani (Frank 
Gigliotti) che operarono a so
stegno della campagna eletto
rale di Reagan e in appoggio ad 
Haig. 

Si tratta, come è noto, di ma
teriale di straordinario interes
se per capire Gelli, l'attività 
della loggia e il senso del famo
so piano piduista di «rinascita 
democratica». Bellocchio ha ci
tato carte e documenti con la 
puntualità e la precisione che 
gli è da tutti riconosciuta. Ha 
chiesto, inoltre, che nella rela
zione finale siano formalmente 

inseriti, come induisti, i nomi 
di Francesco Cosentino, Um
berto Ortolani, del generale 
Grassini, di Nino Valentino (ex 
addetto stampa del Quirinale) 
Vito Miceli, Birìndelli, Picella, 
Orsello, Teardo, Bandiera, 
Monsellato, Baslini, Zucchini, 
De Jorio, Lo Prete e Mariotti. 
Bellocchio ha anche ripercorso 
la «carriera» di Gelli. i suoi rap-

Porti con i servizi, la vicenda 
ecorelli e la informativa «Co-

minform». Quindi ha precisato 
che i comunisti non intendono, 
in alcun modo, criminalizzare 
qualcuno, ma che vogliono 
adempiere al sacrosanto dovere 
politico e civile di isolare e ren
dere innocuo il .cancro P2 co
me potere occulto., così perico
loso per la democrazia e le isti
tuzioni del Paese. 

Dopo una breve interruzio
ne, la discussione è ripresa nel 
pomeriggio con l'intervento del 
rappresentante de. l'on. Padu-
la. Si è trattato di una presa di 
posizione più .ideologica» che 
documentata. Ha detto, in so
stanza, di condividere la rela
zione Anselmi, ma poi. frase 
dopo frase, ne ha demolito al
cune parti fondamentali. Ha ri
fiutato, per esempio, con deter
minazione, ogni accostamento 
al caso Moro ed ha cercato di 
sminuire tutti i rapporti, mille 
volte provati, tra P2 e «servizi». 
Si è trattato, insomma, di un 
intervento che creerà, non ci 
sono dubbi, non pochi problemi 
alla Anselmi, all'interno del suo 
stesso partito. 

Wladimiro Settimelli 

ha messo in tavola il secondo 
scopo del suo viaggio europeo: 
la Cina, ha detto, è un paese 
immenso, ricco di risorse natu
rali. L'Europa occidentale è un 
continente industrialmente 
sviluppato, di tecnologia avan
zata e di capitali considerevoli. 
La Cina è un grande mercato 
per l'Europa e «noi siamo di
sposti ad accordare a questa 
Europa facilitazioni e condizio
ni preferenziali allo scopo di 
permettere l'introduzione della 
tecnologia e dei capitali euro
pei in Cina.. 

Zhao Ziyang. evidentemen
te. continuerà il suo itinerario 
europeo, dopo cinque giorni di 
sosta in Francia, per rilanciare 
ad ogni tappa queste due pro
poste di grande interesse. Ma 
non è senza significato che ab
bia riservato queste primizie, la 
prima addirittura «esplosiva., 
proprio qui. in questa Francia 
che è la sola di tutte le nazioni 
che Zhao Ziyang visiterà suc
cessivamente, a possedere un 

Zhao a Parigi 
armamento nucleare proprio, 
che è disponibile a tutte le ini
ziative che possono migliorare i 
rapporti tra i due blocchi, che 
non desideri che aumentare le 
proprie esport^rioni in Cina 
ma che è profondamente restia 
a negoziare una riduzione della 
propria forza di dissuasione 
nucleare. 

Su questo tema specifico in
somma una iniziativa francese, 
difficile ma non impossibile 
trattandosi di una proposta 
concernente «tutti i paesi nu
cleari. e non soltanto le due su
perpotenze, sarebbe per Zhao 
Ziyang uno stimolo eccezionale 
a insistere. 

La Francia ha già dimostrato 
di essere particolarmente sen
sibile al fatto che Zhao Ziyang 
abbia scelto Parigi come prima 
tappa del suo itinerario euro
peo di 17 giorni che lo porterà 

successivamente in Belgio, 
Svezia, Norvegia. Danimarca, 
Italia. Forse il premier cinese 
ha voluto ricordare con questa 
scelta non soltanto che fu la 
Francia del generale De Gaulle 
a riconoscere per prima, nel 
1964. la Cina popolare, ma an
che che fu proprio quella stessa 
Francia a optare per una politi
ca difensiva autonoma rispetto 
al blocco atlantico, manifestan-
zione di quella volontà di indi
pendenza alla base anche della 
politica cinese. 

In effetti è proprio rilevando 
questa similitudine che Zhao 
Ziyang ha iniziato il primo dei 
due colloqui previsti col presi
dente Mitterrand all'Eliseo do
ve era stato accolto con quegli 
onori particolari che la presi
denza della Repubblica riserva, 
di solito, ai capi di Stato. 

Mitterrand e Zhao Ziyang 
nel corso di un'ora di colloquio 

privato — prolungatosi poi du
rante il pranzo alla presenza 
del primo ministro Mauroy, dei 
ministri dell'industria, delle te
lecomunicazioni e del comme-
cio estero — hanno evocato in 
primo luogo la comune preoc
cupazione di operare in favore 
della pace, del disarmo, di un 
equilibrio tra Est e Ovest dal 
quale possa scaturire ia ripresa 
del dialogo tra le due superpo
tenze e i due blocchi. 

E in questo quadro, del re
sto, che Zhao Ziyang. svilup
pando quelle idee da lui stesso 
fià esposte nei giorni scorsi a 

'echino, ha illustrato il proprio 
punto di vista sull'importanza 
e il ruolo della coalizione euro
pea, sui fattori positivi conte
nuti nella posizione francese 
così come è risultato dal discor
so di Mitterrand a Strasburgo e 
sul carattere attivo e positivo 
del progettato viaggio del pre
sidente francese a Mosca. 

Si è trattato, in sostanza per 
ciò che riguarda l'Europa, di un 
primo approccio cordiale che 

ha evitato diplomaticamente i 
punti sui quali Cina e Francia 
hanno posizioni divergenti (i 
movimenti per la pace, ad 
esempio, che Mitterrand ha 
spesso denunciato e che riscuo
tono invece simpatie di Zhao 
Ziyang come genuine manife
stazioni della volontà pacifista 
dei popoli europei) e che ha 
messo tuttavia in evidenza il 
carattere e gli scopi di questa 
•missione europea» del premier 
cinese, poi chiarita dal suo di
scorso davanti ai parlamentari. 

Altrettanto si può dire del 
primo scambio di idee sullo svi
luppo della cooperazione eco
nomica tra i due paesi, che ver
rà approfondito nei prossimi 
giorni sia coi ministri interessa
ti che con Io stesso presidente 
Mitterrand. II portavoce del
l'Eliseo ha già notato tuttavia 
un progressc per ciò che riguar
da la costruzione di una centra
le nucleare francese in Cina e la 
fornitura di tecnologie avanza
te. Si fa notare a questo propo

sito da parte francese che gli 
scambi tra i due paesi sono au
mentati l'anno scorso del 30Ci 
e che quelli tra la Cina e la Co-
munita europea hanno avuto 
un incremento del 20 % soltan
to. 

Augusto Pancaldi 

polizia, .'intervento in massa 
delle forze dell'ordine come 
una manifestazione di brutalità 
inaudita, una deliberata provo
cazione intesa a stravolgere le 
ragioni effettive di una verten
za de! lavoro che il governo fin 
qui niente ha fatto per compor
re e avviare verso la trattativa. 

Ieri anche Scargill è stato ar
restato e i notiziari sugli scher
mi televisivi hanno ancora una 
volta presentato le scene confu
se di una «violenza» che. senza 
nfieuere. viene automatica
mente attribuita agli sciope
ranti. La signora Thatcher si fa 
la sua propaganda presso i ceti 
medi e ne ha di nuovo approfit
tato per inforcare il cavallo del
la «legge e ordine, davanti ad 
una assemblea di iscritti con
servatori. Per il primo ministro 
l'unica contrapposizione sareb
be fra i tutori della legge e 
l'.anarchia. dei picchetti ope
rai. I motivi reali della lotta (la 
minaccia di ridurre del 40 '< 
l'industria del carbone in Gran 
Bretagna nei prossimi cinque 
anni con la perdita di 84 mila 

Arrestato 
posti di lavoro) -engono ancora 
una volta ignorati. 

Scargill. frattanto, è compar
so nella pretura di Rotherham, 
davanti al magistrato di prima 
istanza, che l'ha rinviato a giu
dizio per una settimana a piede 
libero purché si mantenga ad 
una distanza «di aimer.o un mi
glio» dall3 linea di picchettag
gio di Orf reave. Meno fortuna
to di lui è il leader dei minatori 
del Kent. Malcolm Pitt. arre
stato tre settimane fa.che ieri è 
stato ancora una volta riman
dato per una settimana in stato 
di detenzione dal magistrato di 
Ramsgate. 

L'agitazione dei minatori è 
alla sua dodicesima settimana. 
Da tre mesi la produzione di 
carbone in Gran Bretagna è 
ferma. Più dell'i» rr della forza 
lavoro è in sciopero. La solida
rietà di altre categorie (come i 
ferrovieri e i marittimi) è forte. 
Il NUM ha di recente avuto 

l'appoggio incondizionato della 
Federazione Internazionale 
deiMinatori riunita a congresso 
nel Lussemburgo: la FINI ha 
approvato una mozione che 
chiede il blocco di tutte le par
tite di carbone su scala mondia
le dirette in Gran Bretagna. I 
rifornimenti dall'estero (Polo
nia. Sudafrica, Australia. USA) 
sono particolarmente impor
tami. adesso, nel tentativo di 
prolungare e logorare lo sciope
ro. Per la direzione aziendale 
del NCB t National Coal 
Board» è importante assicurare 
una certa continuità di fornitu
re dall'estero allo scopo di co
stringere il NUM alla resa. E 
una partita dura su entrambi i 
versanti. E, frattanto, come si è 
detto, si inasprisce il confronto 
con le forze dell'ordine. 

Tuttavia, malgrado il suo at
teggiamento di intransigenza. 
la direzione aziendale non ha 
finora ritenuto necessario invo
care le draconiane leggi anti-

sindacab fatte approvare dal 
governo conservatore (proibi
zione del picchettagio in massa. 
delle azioni di sostegno «secon
darie» e dei gesti di solidarie-
tà)perchè teme di far precipita
re la situazione. C'è la sensazio
ne. infatti, che la direzione del 
N'Cli potrebbe esser* disposta 
a trattare (purché il governo 
Thatcher lanci tacitamente il 
segnale opportuno). 

Il portavoce laburista per gli 
affari interni, onorevole Kau-
fman. ha ieri nuovamente sti
gmatizzato il rifiuto del gover
no a far da mediatore: «C e una 
evidente lacuna ed e questo 
vuoto di iniziativa poltica che 
la Thatcher cerca interessata
mente di rompere con l'inter
vento risoluto della polizia sul 
lato del mantenimento dell'or
dine». Mai come adesso si se
gnala invece l'urgenza della 
trattativa. 

Col passare delle settimane 
infatti le condizioni geologiche 
e tecniche delle miniere lascia
te inattive si vanno forzata
mente deteriorando fino al 
punto da far temere che. in el-

cuni casi, il «pozzo» in questio
ne dovrà essere abbandonato 
senza alcuna possibilità di ri
prendere la produzione norma
le. Per la prima volta, dal no
vembre scorso, la direzione del 
NCB e i dirigenti del sindacato 
NUM devono incontrarsi. Sul 
tavolo non ci dovrà essere alcu
na pregiudiziale: le fabbriche 
discuteranno il piano per il ri
lancio della produzione carbo
nifera mettendo da parte la de
cisione unilatrale del NCB di 
•tagliare» 20 mila posti di lavo
ro quest'anno. Se le trattative 
potranno essere avviate entro 
questi parametri, c'è speranza 
che il lungo sciopero possa fi
nalmente essere portato a con
clusione. Ma è troppo presto 
per dire se, dietro le quinte, il 
governo conservatore sia dispo
sto a dare il suo consenso all'ac
cordo o se invece stia ancora 
alimentando il gioco della ten
sione in una partita risolutiva 
che la Thatcher vede come 
un'occasione per «dare una le
zione» a tutto il movimento sin
dacale britannico. 
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